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Il 5% ad ogni step per crescere a Detroit L’ANALISI



Nel braccio di ferro tra Torino e Detroit i tempi saranno decisivi. La partita vera si gioca nei prossimi mesi. Con l’avvio della produzione della 500 la Fiat ha già ottenuto il primo dei tre blocchi del 5 per cento di azioni Chrysler che può conquistare senza spendere denaro. Il secondo step prevede che Torino ottenga un ulteriore 5 per cento quando Chrysler avrà incassato un miliardo e mezzo di dollari da vendite fuori dall’area Nafta e avrà distribuito i veicoli della casa di Detroit nella rete commerciale Fiat del Sudamerica: «Il miliardo e mezzo di dollari l’abbiamo già raggiunto ha detto Marchionne in occasione del recente consiglio di amministrazione del Lingotto mentre la conversione della rete commerciale del Sudamerica dovrebbe avvenire entro l’autunno». Fino ad oggi infatti le auto Chrysler erano distribuite nel subcontinente dalla rete Daimler, un retaggio dell’alleanza fallita alcuni anni fa.
In autunno dovrebbe essere raggiunto anche il terzo obiettivo, quello di produrre in America un motore in grado di percorrere 40 miglia con un gallone di benzina. A questo punto la Fiat potrebbe ottenere il 35 per cento di Detroit. Tempi decisivi perché il sindacato Chrysler preme: non vede l’ora di cedere la maggioranza della società incassando i dollari necessari a pagare il fondo pensioni e l’assistenza dei dipendenti. Quei soldi li vedrà solo quando la Fiat acquisterà in contanti il 16 per cento delle azioni che le consentiranno di arrivare al 51 per cento. A quel punto al sindacato americano rimarrà ancora un pacchetto di azioni che potrebbe valorizzarsi ulteriormente dopo il ritorno della società alla borsa di Wall Street. (p.g.) 
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